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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
SCHEDA DI PRESENTAZIONE PROGETTO 
Area a forte processo immigratorio
DATI RELATIVI ALLA SCUOLA













Referente del progetto: 
Tel. 

E-mail

TITOLO DEL PROGETTO


DATI RELATIVI AGLI STUDENTI
	
	TOTALE STUDENTI ISCRITTI


	STUDENTI CON CITTADINANZA NON ITALIANA 

A.S. 2009/10
	STUDENTI NON AMMESSI ALL’A.S. 2009/10 SCRUTINATI NELL’A.S. 2008/09
	ABBANDONI 2009/2010

	
	
	N° totale
	di cui nati in Italia
	di cui di recente immigrazione
	di cui nomadi 
	totali
	di cui con cittadinanza non italiana
	di cui nomadi
	totali
	di cui con cittadinanza non italiana
	di cui nomadi

	Infanzia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Primaria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Secondaria I gr.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Secondaria II gr.
	525
	
	25
	30
	2
	57
	5
	1
	36
	5
	1

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale % alunni nomadi e alunni con cittadinanza non italiana  iscritti: ______________________________________________


DATI RELATIVI AL PROGETTO

Tipologia progetto




formalizzata con:
( Protocollo di intesa         ( Accordo di programma            ( Convenzione

(Allegare la relativa documentazione)

                                   
        di rete con altri soggetti del territorio


formalizzata con:
( Protocollo di intesa            ( Accordo di programma            ( Convenzione

(Allegare la relativa documentazione)

BREVE DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' DI RETE  PREVISTE

(Evidenziare le azioni progettate precisando le attività da realizzare, le modalità d’impiego delle risorse professionali, finanziarie, ecc.)

	


Indicatori di  struttura

Totale classi dell’istituzione scolastica  n° ___________

· di cui coinvolte nel progetto  n°____ e % sul totale _____

Totale studenti coinvolti  n°   _______e% sul totale _____ 
Totale studenti con cittadinanza non italiana  coinvolti n° _____ e  % sul totale dei coinvolti ____ 
· di cui con competenze inadeguate della Lingua italiana n° _____ e  % sul totale dei coinvolti ____

· di cui di recente immigrazione per ricongiungimento familiare n° ____ e % sul totale dei coinvolti ___

Totale studenti nomadi n° _________   % sul totale dei coinvolti________

Totale docenti dell’istituzione scolastica    n° ___78___
· di cui coinvolti nel progetto  n°_____ e % sul totale _____
Totale personale A.T.A.  n° ___________
· di cui coinvolto nel progetto  n°_____ e % sul totale _____
Figure professionali (Associazioni, volontariato ...)  coinvolti nel progetto e retribuibili con fondi non provenienti dall’art.9 CCNL 2006/09:  numero ___________ e qualifica __________________________________
Strutture fisiche esistenti nella scuola utilizzate nel progetto ( Aule speciali, laboratori, biblioteche, palestre, etc. ) ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Indicatori di processo

 Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di: 

· altre istituzioni scolastiche



     []

· genitori 





     X
· istituzioni del territorio



     []

· risorse professionali (Associazione, volontariato ...)    []

· altri






     []

L’analisi della situazione di partenza (bisogni e risorse) è stata effettuata in sede di: 

· collegio dei docenti
                                                   X
· riunioni consiglio d’istituto

                            []

· consigli di classe




     X
· colloqui con le famiglie



     X
· altro (specificare) …………………………………………………………………………………………………………

tramite:
· questionari








[]

· interviste








[]

· analisi documenti didattici degli alunni




X
· documentazione predisposta dai docenti delle funzioni strumentali
X
· rilevazioni statistiche territoriali





X
· altro (specificare) …………………………………
Obiettivi del progetto ritenuti prioritari:
	a) Descrizione sintetica degli obiettivi generali
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	b) Obiettivi specifici di apprendimento collegati al progetto


Le azioni progettate sono finalizzate a:

Accoglienza e sostegno all’integrazione (Descrivere brevemente le azioni previste, anche con riferimento agli studenti con cittadinanza non italiana di seconda generazione)

IL progetto, nel perseguire la piena integrazione sociale e culturale di ogni singolo alunno nella comunità scolastica, con una cura particolare verso i ragazzi provenienti da altre aree linguistiche e culturali, intende potenziare l’attività di Accoglienza nella funzione 
· amministrativa: sostegno alle persone nell’espletamento delle pratiche burocratiche, soprattutto nei riguardi degli stranieri e dei soggetti che necessitano di guida e sostegno;

· conoscitiva: nel duplice significato di disponibilità 

· all’incontro tra Istituzione, spazi, regole, professionalità e mondi diversi

· alla costruzione di relazioni assertive tra i nuovi arrivati,  le famiglie e il personale docente,  

      non docente ed il dirigente scolastico

· alla presa in carico di ogni singolo bisogno conoscitivo nel rispetto della personalità ed identità di ognuno.

Orientamento scolastico, formativo e professionale (Descrivere brevemente le azioni previste)


Sviluppo delle competenze di base e trasversali  (Descrivere brevemente le azioni previste)


Recupero competenze linguistiche 

a)Descrivere le azioni che si intendono realizzare per gli studenti con cittadinanza non italiana entrati nel nostro sistema scolastico  nel corrente anno scolastico (inclusi apolidi e nomadi)


b)Descrivere le azioni che si intendono realizzare per gli studenti con cittadinanza non italiana misti per origine e con competenze linguistiche inadeguate

Inserimento del progetto nel P.O.F.    



Modalità di organizzazione delle attività:
In orario curricolare x

In orario extracurricolare  []

Per classi intere       x
           Per gruppi di allievi          x
Risorse finanziarie previste: 


MONITORAGGIO E VALUTAZIONE


Strategie metodologiche e strumenti d’intervento con gli alunni:

(barrare, ove necessario, anche più voci)

· Didattica laboratoriale su temi tratti dalla realtà quotidiana


x
· Didattica individualizzata e personalizzata




x
· Attività integrative – interne ed esterne alla scuola



[]
· Lavoro di gruppo







            []
· Cooperative learning







x
· Attività che prevedono l’utilizzo delle tecnologie



x
· Altre tipologie








x
Partecipazione significativa dei  docenti alle azioni di:

· definizione del progetto




x
· definizione dei criteri per il monitoraggio, la verifica/valutazione e per l’eventuale revisione della progettazione                                                                                                                                        x
· coinvolgimento delle famiglie nella messa a punto del progetto  

x
· coinvolgimento delle istituzioni del territorio nell’elaborazione e nello svolgimento delle attività progettuali 
      ( ad es. protocolli e/o accordi realizzati)





                                      []
Attività di formazione in servizio a supporto della realizzazione del progetto



	Si intendono realizzare attività specifiche di formazione del personale nell’ambito dell’iniziativa progettuale: x SI   ( NO

 se sì indicare n° ore  _12_  n° di personale coinvolto ___30____   e contenuti Metodologie Innovative: cooperative learning; peer educator; Mastery learning; learning by job. CLIL



N.B. L’istituto scolastico che presenta il progetto si impegna a far partecipare il personale docente e ATA coinvolto, alle specifiche azioni di formazione da realizzare a favore del personale (art.69 CCNL 2006/09 – comparto scuola)
Attività di ricerca azione quale parte integrante del progetto (Descrizione sintetica)







Coinvolgimento del personale ATA (esplicitare sinteticamente le modalità)


Iniziative con le famiglie:

Solo destinatari di informazioni





                          []
Coinvolgimento:

· nell’elaborazione del progetto 






x
· nella realizzazione







              []
· nella verifica/valutazione degli esiti del progetto




   [x
Per ciascuna classe coinvolta nelle azioni progettuali fornire i dati richiesti: 

Anno scolastico 2009/2010
	Classe
	Totale iscritti
	Studenti con cittadinanza non italiana
	Ripetenti
	Frequenze irregolari
	Eventuali abbandoni in corso d’anno

	1 A
	18
	18
	 di cui con ridotta conoscenza della Lingua italiana
	di cui di recente immigrazione per ricongiungimento familiare
	3
	5
	2

	1 B
	17
	17
	
	
	2
	4
	3

	1 C
	17
	17
	
	
	4
	5
	3

	1 E
	17
	17
	
	
	3
	6
	2

	1 F
	28
	28
	
	
	4
	5
	4


SINTESI DEL PERCORSO PROGETTUALE (max 2cartelle)
	Nell’ambito del contrasto all’emarginazione e al disagio sociale, della promozione della cittadinanza attiva delle nuove generazioni, della lotta alla dispersione scolastica e all’abbandono dei percorsi di istruzione il ruolo assunto dall’IPSIA “G.Galilei” è sempre stato attento ed attivo ad osservare e monitare i processi, nonché sperimentare, sia come singola scuola, sia in rete coni soggetti del territorio che, a vario titolo si occupano della persona e del suo stato di benessere, percorsi e strategie funzionali a prevenire ogni forma di disagio e conseguente emarginazione sociale.

Inoltre, in coerenza con le linee di indirizzo e con gli obiettivi del P.O.F., la scuola, da anni, vista la particolare utenza e le problematicità cognitive, emotive e sociali di cui la stessa è portatrice, analizza, ricerca, studia e sperimenta percorsi e processi di apprendimento rispondenti ai reali bisogni di apprendimento e di crescita umana e culturale, nonché di benessere di ogni ragazzo/a allo scopo di fornire a tutti, al di là della provenienza culturale, sociale ed economica, nel rispetto dell’identità di ognuno in un clima assertivo e collaborativio, quegli strumenti e quelle competenze che possano renderli uomini e donne capaci di esercitare appieno e consapevolmente la propria cittadinanza attiva. 

 La presente proposta progettuale “Processi e pratiche di Integrazione: il protagonismo e la responsabilizzazione dei giovani ” intende, con maggior consapevolezza,  facendo tesoro delle esperienze pregresse e dei risultati raggiunti, mettere in atto azioni finalizzate a prevenire e a contrastare le varie forme di disagio e di emarginazione che nella comunità scolastica convivono traducendosi spesso, in atteggiamenti oppositivi, aggressivi, nei soggetti che “restano nella comunità scolastica”, mentre in quelli che  si percepiscono “fuori luogo”, “non accettati”, “ rifiutati”,  atteggiamenti di forte frustrazione ed emarginazione che li porta ad allontanarsi dalla comunità scolastica, a disperdersi. 

Il progetto ““Processi e pratiche di Integrazione: il protagonismo e la responsabilizzazione dei giovani ”” crede che  recuperare il protagonismo dei giovani, farli sentire responsabili della loro crescita sia  l’elemento fondante per una scuola che sa proporsi promotrice di successo formativo e non solo trincea contro il disagio e l’emarginazione. 

Puntare sul protagonismo è una pratica didattica che pone al centro il soggetto inteso come persona con un vissuto e una storia personale, umana, emozionale e cognitiva non sempre gratificante; pertanto intervenire sui ragazzi in difficoltà non vuole significare solo “dare una mano” , ma significa assicurare un futuro migliore a generazioni di ragazzi che potrebbero, se non “ accolti”e “accompagnati” nella loro crescita, perdersi  e con loro disperdere un capitale sociale. Di questo la scuola crede che bisogna essere consapevoli se si vuole produrre un risultato sociale, se si crede che è la persona che crea sviluppo, crescita, cambiamenti ed innovazioni di portata sociale. Così come è necessario 

1) farsi carico 

· delle problematiche emergenti dall’inserimento di studenti stranieri, cui occorre far fronte non soltanto con interventi mirati di tipo didattico, al fine di colmare le lacune derivanti dalle differenze linguistiche e culturali, ma soprattutto e parallelamente ponendo in essere azioni sul piano sociale, si potrebbe dire di accoglienza e orientamento, capaci di rispondere anche a esigenze di inclusione e integrazione.

· del fenomeno sempre più diffuso dell’insuccesso scolastico, caratterizzato da un insieme articolato di fenomeni - assenze ripetute, scarso rendimento, vissuti costellati di insuccessi ripetuti, disinteresse per le attività scolastiche, estraneità ad individuare e perseguire l’apprendimento come risorsa individuale, difficoltà di relazione e/o integrazione con i pari e/o con gli adulti,  fenomeni di bullismo, atteggiamenti oppositivi e/o passivi, atti violenti contro cose e persone . – che, il più delle volte, sfociano nell’abbandono della scuola  prima del conseguimento di un titolo di studio in quanto nella scuola vivono situazioni di profondo disagio motivazionale, cognitivo e relazionale;

· delle esigenze formative e di sviluppo dei diversamente abili che richiedono professionalità, metodologie e strumenti funzionali al loro bisogno di crescita ed affermazione personale, professionale e sociale;

· dei bisogni del territorio relativamente all’integrazione e all’inclusione di ogni soggetto nella comunità di appartenenza

2)  mettere in atto azioni e processi, ( secondo la logica del work in progress- un adeguamento continuo degli strumenti e dei tempi alle specifiche esigenze riscontrabili in itinere) capaci di promuovere il successo formativo di tutti ed ognuno con lo scopo di prevenire e contrastare  l’emarginazione e il disagio sociale.  

Operativamente il  progetto, nel porre al centro la persona, si propone di

· organizzare un’insieme di attività coerenti con i bisogni di crescita umana, relazionale, sociale e professionale di ogni singolo soggetto  rivolgendo un’ attenzione prioritaria agli studenti di recente immigrazione non italofoni e alle situazioni a rischio di abbandono scolastico; 

· coinvolgere in modo attivo e dialettico tutto il corpo docente, il personale non docente e i genitori degli alunni; 

· utilizzare metodologie, strumenti e tecnologie funzionali a promuovere protagonismo, cooperazione, comunicazione assertiva e assunzione di responsabilità;

· fare dell’Accoglienza e dell’orientamento gli assunti ideologici che sostengono e giustificano l’intera proposta progettuale, laddove Accogliere e Orientare vuol dire porsi accanto e sostenere ogni ragazzo/a nel suo difficile compito di sviluppo umano e sociale.

. Azioni 

.1. Potenziare l’attività di Accoglienza
· amministrativa: sostegno alle persone nell’espletamento delle pratiche burocratiche, soprattutto nei riguardi degli stranieri e dei soggetti che necessitano di guida e sostegno;

· conoscitiva: nel duplice significato di disponibilità 

· all’incontro tra Istituzione, spazi, regole, professionalità e mondi diversi

· alla costruzione di relazioni assertive tra i nuovi arrivati,  le famiglie e il personale docente, non docente ed il dirigente scolastico

· alla presa in carico di ogni singolo bisogno conoscitivo nel rispetto della personalità ed identità di ognuno.

2. Potenziare attività di orientamento 

· promuovere incontro tra docenti di scuola di ogni ordine e grado per programmare attività condivise finalizzate a sostenere la scelta di ogni singolo soggetto
· favorire l’acquisizione di competenze funzionali a rendere i soggetti capaci di fare scelte consapevoli e rispondenti al proprio progetto di vita
· costruire percorsi finalizzati a promuovere competenze di cittadinanza attiva 

2. laboratori linguistici finalizzati a favorire l’apprendimento della lingua per

· comunicare

· studiare

· relazionarsi

· socializzare

· comprendersi, comprendere il mondo
3. Laboratorio sperimentale CLIL - Content and Language Integrated Learning, quale strumento altamente flessibile, mediante il quale le diverse discipline vengono insegnate con l’uso della lingua straniera per raggiungere specifici obiettivi di apprendimento, è un approccio didattico innovativo che sembra meglio rispondere ai problemi afferenti alle diversità linguistiche e al plurilinguismo. 
4. laboratori di matematica e di informatica per 

· favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze scientifiche 

· favorire l’acquisizione di competenze logiche

· sperimentare, osservare, monitorare, discutere, condividere e concertare soluzioni

· acquisire un fare cooperativo e collaborativo

· favorire la consapevolezza di sé e delle proprie potenzialità in un rapporto dialettico e di confronto

· favorire l’acquisizione dei nuovi alfabeti

· promuovere l’uso delle nuove tecnologie per innovare metodi, tempi e processi per la  costruzione consapevole delle conoscenze

5. Istituire Uno sportello permanente di ascolto rivolto

· alle famiglie – per individuare bisogni e condividere aspettative

· agli alunni –   per attivare percorsi individualizzati funzionali ai bisogni dei singoli

· ai docenti delle classi – per discutere modalità, interventi, risultati

Per la realizzazione delle azioni e l’esito positivo delle stesse si prevede il coinvolgimento attivo dei docenti delle classi 

· nella fase di formazione finalizzata a fornire loro competenze specifiche sulla didattica laboratoriale e orientativa

· nella fase di pianificazione delle azioni da svolgere 

· nella produzione di materiali

· nella fase di valutazione dei processi e degli esiti

5. Metodologia
Premesso che la scelta di un metodo dipende da molti fattori, ma assumendo come base il principio che gli apprendenti sono persone da considerare e valorizzare per le specificità che le contraddistinguono, necessariamente la metodologia didattica deve sapere adattare le proposte operative alle “varie” identità dei singoli e dei gruppi nei diversi contesti di apprendimento (classi, laboratori linguistici, informatici ..). Inoltre è prioritario analizzare le caratteristiche personali degli studenti e la qualità delle relazioni in classe  per  la costruzione di ambienti di apprendimento che permettano una maggiore possibilità di accesso al sapere, e, conseguentemente al successo scolastico, da parte degli studenti maggiormente in difficoltà, siano essi di madrelingua italiana o no, nonché alla valorizzazione delle eccellenze. In particolar modo per gli studenti migranti la possibilità di comprendere l’input è  di fondamentale  importanza non solo per lo sviluppo interlinguistico, ma anche e soprattutto per la loro autostima.  Ne consegue che la possibilità che uno studente ha di accedere al sapere è strettamente legata alla metodologia d’insegnamento adottata. E’la metodologia, infatti, che può risultare più o meno inclusiva e sono la metodologia e lo stile di insegnamento che possono fare la differenza rispetto alla comprensione linguistica. Dalle considerazioni espresse ne consegue che le metodologie che meglio rispondono alle esigenze su espresse sono: 1.il protagonismo del soggetto apprendente; 2. la partecipazione attiva alla costruzione della conoscenza; la cooperazione e, come modalità operativa il “fare” e quanto più possibile il “fare insieme”; quindi 

il Cooperative Learning e il Peer Tutoring quali  metodologie per attivare partecipazione attiva e cooperazione tra pari
6. I destinatari dell’azione sono prioritariamente i nuovi iscritti classi prime e i frequentanti delle classi seconde.

Valutazione 

 La valutazione si baserà su una duplice strategia d’intervento: la verifica della conformità alle specifiche indicate nel progetto e la valutazione della qualità percepita dagli allievi, dalle famiglie per il servizio erogato al fine di predisporre un archivio di Valutazione della Qualità di erogazione del servizio formativo. L’attenta analisi dei dati permetterà di intervenire per mettere in atto, ex ante, in itinere ed ex post azioni di miglioramento.

Il monitoraggio interesserà tutti i processi e coinvolgerà tutti i soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti nei processi stessi.

 A tal fine per:

1. la verifica delle scelte progettuali effettuate si sottoporrà a riesame il progetto ricorrendo alle procedure previste dalla gestione della qualità in atto presso L’IPSIA “G.Galilei”utilizzando la modulistica predisposta;

2. la rilevazione della qualità del servizio; la conformità dell’erogazione rispetto alla progettazione;  il rilevamento dei punti di forza e delle criticità si predisporranno delle schede di valutazione che ogni docente dovrà compilare e restituire al referente del progetto; 

3.osservare il grado di partecipazione, interesse e motivazione si predisporrà una scheda di osservazione che ogni docente è chiamato a compilare;

4. la valutazione della qualità percepita si predisporranno schede da somministrare ai docenti, agli alunni e ai genitori. 

I dati raccolti, insieme ai dati relativi alla frequenza,  alle aspettative percepite verranno sintetizzati attraverso opportuni indici che consentiranno di fornire una valutazione complessiva della qualità degli  interventi messi in atto.

Il compilatore

Prof.ssa Carmela Viccaro                                                      Dirigente scolastico


Ing. Livio Sotis



Data ____________                                                                                             
Frosinone





Distretto





53





Comune





Le azioni di monitoraggio e valutazione coinvolgeranno i seguenti soggetti:�
�
Interni alla scuola


Consiglio di classe				x       


Collegio docenti				x


Altro                                                             []�
Esterni


Commissione interistituzionale	                     []       


Figure profess.(Assoc.,volontariato ecc)  	          []


Altro                                                                       []


�
�
Modalità di monitoraggio previste:   x ex ante        x in itinere       x ex post


Tempi e strumenti: per monitorare i processi


si fa ricorso agli strumenti, fasi, tempi e  metodi previsti dalla gestione della qualità in atto nella scuola 


si costruiranno strumenti di osservazioni finalizzati a monitorare i processi e i risultati degli stessi ( test; griglie di osservazione; questionari)  �
�
Ambiti di verifica dell’intervento progettuale:


x apprendimenti disciplinari     x motivazione/interessi        x modalità affettivo-relazionali    ( altro: ……………�
�



Modalità di valutazione:          x di processo           x di prodotto�
�
Indicatori


La verifica della conformità alle specifiche indicate nel progetto relativamente ai processi di apprendimento, materiali didattici, tempi, risorse,rapporto tra setting organizzativo e setting formativo rapporto tra bisogni – attese in ingresso e osservazione degli stessi in itinere; frequenza; autoefficacia; partecipazione, motivazione;coinvolgimento .interazione docente/i studente – studente  -classe; studente-comunità qualità percepita rispetto all’esperienza e all’esito della stessa


successo in base agli esiti degli alunni








qualità percepita rispetto all’esperienza e all’esito della stessa


successo in base agli esiti degli alunni


�
Strumenti


 Questionari;raccolta-analisi dati;indagini longitudinali attraverso uso schede predisposte; auditing; 





Questionario autovalutazione


Scheda raccolta dati


Analisi dati.�
�









1) Risorse MIUR (finanziamento del progetto) € __________


2) Risorse altri Enti € ___________ 


3) Risorse dell’istituzione scolastica € ___________


4) Ulteriori risorse (specificare provenienza) € _____________





Descrivere brevemente la congruenza del progetto con le linee di indirizzo del P.O.F.


Il progetto è, per gli obiettivi che persegue e le azioni che prevede, parte integrante del POF visto che le linee programmatiche dello stesso fanno dell’Accoglienza, dell’orientamento e riorientamento, nonché il successo formativo di tutti ed ognuno, gli elementi fondanti di tutto l’impianto formativo. Inoltre il POF dedica un’attenzione particolare all’integrazione degli stranieri, dei soggetti diversamente abili e dei soggetti a forte rischio dispersione.








 Premesso che insegnare una lingua ha senso, in termini educativi, solo se  si insegna una cultura/civiltà e in una dimensione interculturale, si intende evidenziare che la “cultura” assumerà un ruolo centrale nell’educazione  linguistica; o meglio nella formazione della persona attraverso l’insegnamento di una lingua straniera.  Volutamente si è utilizzato il termine “educazione”, in quanto insegnare una lingua  è un atto educativo ed in quanto tale contribuisce 


alla realizzazione e l’autopromozione della persona;


alla socializzazione della persona;


alla culturalizzazione.


La culturalizzazione, quale processo che permette alla persona di essere accettato nella comunità linguistica, è importante in quanto permette alle persone di far parte di una comunità, di un gruppo, quindi di socializzare ed interessa tutti, anche se per un apprendente L2 lo è molto di più.  Insegnare modelli di civiltà e modelli interculturali attraverso l’acquisizione della lingua aiuta a conoscere e a conoscersi e, cosa importante, ad abbattere pregiudizi e stereotipi. Ovviamente questo non significa trascurare, o mettere in secondo piano il “common core” di una lingua, in quanto è da considerarsi nucleo imprescindibile per entrare nella competenza linguistica. Quindi il lessico, le principali norme morfologiche e sintattiche sono parte di un accurato progetto/percorso didattico.


Come sperimentato negli anni precedenti si attiveranno 2 diversi tipi di laboratori linguistici corrispondenti ai diversi bisogni degli alunni stranieri; questi, come previsto dal POF sono  finalizzati a favorire l’apprendimento della lingua per


comunicare


studiare


relazionarsi


socializzare


comprendersi, comprendere il mondo.


La metodologia prevista è di tipo laboratoriale, quindi attiva e collaborativa; in presenza di ragazzi nuovi arrivati maggiore attenzione sarà posta alla lingua come atto comunicativo e, con l’uso di strumenti anche multimediali e, in alcuni casi, con il sostegno dei mediatori, si curerà con maggiore attenzione il creare il senso di  appartenenza e di stima di sé: elementi emozionali questi indispensabili per il benessere della persona e il processo di integrazione della stessa nella comunità educativa.


Si prevede di sperimentare un percorso CLIL in almeno due classi. 





Il personale ATA è coinvolto nelle azioni previste da progetto, soprattutto nell’azione di accoglienza, inserimento degli alunni in genere e degli alunni stranieri e  delle loro famiglie:  accogliere, accompagnare e facilitare la conoscenza degli spazi  e dei ruoli e compiti dei vari soggetti sono compiti a loro affidato. Il personale sarà informato e formato sulle azioni che sarà chiamato a svolgere.








La proposta progettuale, nel concepire l’orientamento quale sfondo integratore di tutte le azioni che intende mettere in atto,  attraverso metodologie e attività di tipo collaborativo e laboratoriale intende


promuovere incontri tra docenti di scuola di ogni ordine e grado per programmare attività condivise finalizzate a sostenere la scelta di ogni singolo soggetto


favorire l’acquisizione di competenze funzionali a rendere i soggetti capaci di fare scelte consapevoli e rispondenti al proprio progetto di vita


costruire percorsi finalizzati a promuovere competenze di cittadinanza attiva 


attivare interventi anche individualizzati (sportello ascolto) gestiti dal referente del progetto e, se necessario con il supporto dei  mediatori culturali per individuare bisogni e pianificare strategie


utilizzare la risorsa dei Peer educator e utilizzare il tempo messo a disposizione dai singoli peer per sostenere l’integrazione i singoli ragazzi  attraverso la “banca del tempo”




















L’attività di ricerca – azione è elemento cardine dell’intera proposta progettuale viste le metodologie e la sperimentazione CLIL che intende mettere in atto. Pertanto nella logica delle buone prassi si formeranno gruppi di studio e di ricerca il cui compito è costruire processi e percorsi, nonché modelli e strumenti di  


monitoraggio/valutazione


movalutazione














la lingua – manifestazione e mediazione di una cultura e di una società – implica nell’atto comunicativo una somma di valenze specifiche legate a quella cultura, quindi un insegnamento linguistico che intenda fornire una competenza ricca e approfondita dovrà coinvolgere in qualche modo quel sapere che attraverso forme e modalità diverse; inoltre, nel tener conto che quando uno studente viene a contatto con una nuova lingua, i primi ostacoli interni sono lo stato emotivo dell'individuo e le motivazioni (…). quindi  i livelli d'ansietà dell'individuo, l'identificazione con i pari e una motivazione generica a imparare la lingua è necessario 














Indicare quali soggetti:











Indicare denominazione delle scuole:





X











di rete di scuole (anche ai sensi della C.M. n° 2 del  8 gennaio 2010 punto3 let.b lett. b)





di singola scuola





viccaro.carmela@libero.it








Viccaro Carmela








0775/855837








www.galileo.fr.it
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a) Descrizione sintetica degli obiettivi generali


Prevenire e contrastare il fenomeno dell’abbandono scolastico e dell’insuccesso formativo


Perseguire il successo scolastico attraverso un approccio ed un’offerta didattica mirante alle potenzialità di ciascuno


Favorire l’accoglienza e l’integrazione di tutti gli alunni nel rispetto dell’individualità di ciascuno


Favorire l’inserimento, l’integrazione e il successo scolastico degli alunni stranieri nella comunità scolastica, nella classe di appartenenza, promovendo un’educazione interculturale fondata su solidarietà e rispetto reciproco.


 Rimuovere cause che determinano situazioni di disagio e di emarginazione culturale e sociale


Promuovere pari opportunità di successo scolastico  formativo e sociale





Costruire   con le  famiglie confronti assertivi


Promuovere l’acquisizione di competenze chiave di cittadinanza


Garantire ad inizio anno un’adeguata attività di accoglienza, rivolta a tutti gli studenti del biennio, il cui scopo è ridurre la dispersione, superando il disorientamento iniziale e recuperando la motivazione allo studio�
�
b) Obiettivi specifici di apprendimento collegati al progetto


Promuovere autoefficacia e senso di sè 


Favorire l’acquisizione di competenze funzionali a gestire sé all’interno di una comunità


Favorire l’acquisizione di competenze comunicativo – relazionali cooperative e collaborative 


Promuovere approcci didattici innovativi centrati sulla persona, sul bisogno di accettazione-protagonismo della stessa e sulla didattica laboratoriale allo scopo di favorire l’acquisizione di competenze chiave di cittadinanza


individuare e ricostruire nel soggetto il potenziale cognitivo, metacognitivo ed emotivo –relazionale; 


sviluppare competenze di coping; 


sviluppare la capacità di elaborare un progetto personale di sviluppo;


rafforzare e/o acquisire competenze di base e trasversale;


acquisire competenze relative ai nuovi alfabeti comunicativi;


sviluppare la capacità di elaborare un progetto personale di sviluppo.


�
�
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